
Crnolla la Biblioteca
drèlli$bbazia di
Monte Oliveto
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H,afgiòre

HO ancofa vtvo l l  f lcoroo cl
u n a  v i s i t a  a l l ' , q , b h a z i a  d i
Monte Oliveto Maggiorc, un
pomeriggio invernale di trc
anni ia. La tonaca frusciante
di don Roberto Donghi indi-
c a v a  i l  p e r c o r s o  n e l l a  p e -
nombra  de i  cor r ido i .  ne l  s i -
l e n z i o  d e l  m o n a s l e r o .
MancaYa t elCttricità, perché
già al lora I 'edif icio era in re-
slauro. e non,sl,poteva acce-
d e r e  a t I a  b i b l i o l e c a  d a l l o
scalolle, monì}meffale colne
d i  norma.  bcns ì  h isognava
Dassare forzaumente dai lo-
c a l i  d e l l a  v i t a  m o n a s t ì c a
( lungh i  cor r ido i  nuc l i .  mo l te
oor-te da aorire. e dawcro la
s e n 5 a z t o n e  c l l  p e n e t r a r e  I n
un luogo segreloì.
Con molta conesia don Don-
g h i .  d a  m e  ì n t e r p e l l a t o  p e r
una v is i la  a l la  b ib l io reca .  s i
era reso dìsponibi le a infor-
marnj sui fondi dlarre lì
conservaù ai f ini  di un censi-
mento ancora in atto.
11 raccanlo di don Donghi
- allora e forse ancora oggi
responsabi le del la bibì iote"c"a
-  par t i va  da  lon tano.  da l le
soppressionì *ilpoleoniche
c h e  p r i v a r o n o  g l i  O l i v e t a n i
d i  par te  de l le  p rez iose  rac-
colte e degìi  armadi intarsiat i
che  le  contenevano.  E  ar r i -
"ava at fu*o del 1975, quan-
d o  s p a r i r o n o  l 6  c o d i c i  m i -
niali, e aÌ rilrovamento di 4
cora l i  p r i va t i  de l le  lo ro  mi -
ntal l tre.
Racconto di antichi e più re-
cenl i  disastr i  dunque. E oggi
l a  n o t i z i a  p i ù  r e c e n t e  s u l ì a
bibl ioteca delJ Abbazia parla

dl un crol lo dÉastroso: e ca-
duto i l  tetto di quel la stessa
s a L a  d o v e .  n e l  d i c e m b r e
Iyyu .  una granoe voragrne
ne l  par imcnto  d i  mat lon i  Ia -

scjava vedere i l  piano di sol-
to. i l  mucchio di detr i t i  crol-
Iati laesiir.

'llo, rivistc nei lelegiornaJi Ja
sala a tre navaie. 

i . l ro*pi*f i
c n e  l o g r l e v a n o  r  l r D f r  o a g l l
a r m a d i . . .
Mi sono chiesta se la voragl-1
ne nel frattempo.erz stau r i-
para ta ,  

:  . se  
ce  

. la  
la femo a

'r iparare" in qualche modo i l
pauimonlo curturare or que-
sto paese. tanto grande quan-
to scarsa ne è stata la cura.
La suggestione di quel la visi-
ta, la presenza viva del mio
r icordo .  i l  p iacere  d i  cono-
scere da vicino una parte di
q u e l  p a t r i m o n i o .  i n d j c a n o
soìo vagamenle la gamma di
inieressi che esso può susci-
tare e 1a varietà dei nrodi di.
fruizicne, da quella em<lzio-
nale a quefla linalizzata a un
risultato di r icerca- lndicano.
In una parola. ta f lccnezza ol
c u i  d i s p o n i a m o  e  l a  s c a r s a
cóno-seenza che abbiamo,
del le sue potenzial i tà.
P r o p r i o  p e r  i n f o r m a r e  s u i
iondi documentari  di inleres-
se artistico esistenti in To-
scana l 'asscrc iaz ione B iAr te
s ta  conducendo da  qua lche
anno un  cens imento  basato
su visite in loers. A causa di
q u e s t a  m o d a l i r à  i l  l a r  o r o
procede con molta lentezza.
ma ci sorregge la convinzio-
ne che si traui di cosa brrona
da f*re, e ci auguriamo di
concludere l  indagine prime
che i  crol l i , la facciano diven-
tare archeologla.
Intanto esprimiamo la più vi-
va  so l rda f le ta  ag l r  u l l ve lan l .
con laLrgurio che la bibl jote-
ca e turto i l  complesso abba-
zlale veqqano presusslmo fe-
sta uralt.
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